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PREMESSA 
La Salute pubblica è una delle componenti che, per obbligo di legge, deve essere analizzata in un Rapporto 
ambientale nelle procedure di VAS. Per questo motivo, sarebbe auspicabile che ogni procedura di VAS 
contenesse un capitolo “Salute pubblica”, in cui fosse esplicitato l’obiettivo di miglioramento in termini di 
salute che si persegue con la realizzazione del piano/programma, nonché quali azioni del piano concorrono 
al raggiungimento di questo obiettivo e, nel contempo, quali azioni determinano invece effetti negativi. 

 
 
SCOPO 
Lo scopo della presente istruzione operativa è quello di fornire agli operatori degli Uffici di Sanità Pubblica 
uno strumento idoneo a qualificare e rendere omogenei i criteri di valutazione, da utilizzare durante la 
Valutazione Ambientale Strategica e la formazione del Piano di Governo del Territorio, o delle sue varianti.  
L’obiettivo primario è quello di incoraggiare ed attivare forme di consultazione e di collaborazione con i 
Comuni, ed i vari soggetti interessati, per mettere a disposizione dati sanitari e le proprie conoscenze, e 
guidare i decisori verso azioni di pianificazione territoriale capaci di influire sulla salute e sul benessere della 
popolazione. 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente istruzione operativa si applica alle procedure di Valutazione Ambientale Strategica dei Piani di 
Governo del Territorio (e loro varianti) che pervengono ad ATS e alle successive fasi di consultazione sulla 
proposta del Piano in fase di adozione. 
 

TERMINI E ABBREVIAZIONI 
- ATS: Agenzia di Tutela della Salute 
- DdP: Documento di Piano 
- DIPS: Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 
- IO: Istruzione Operativa 
- ISP: Igiene e Sanità Pubblica 
- LG: Legge Regionale 
- PO: Procedura Operativa 
- PGT: Piano Governo del Territorio 
- VAS: Valutazione Ambientale Strategica 
- USP: Ufficio di Sanità Pubblica 
 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTI 
Per i riferimenti normativi completi ed aggiornati si rinvia a quanto indicato nella Linea Guida LGISPSA 01 
“Valutazione Ambientale Strategica (VAS)”, che costituisce riferimento per la presente Istruzione 
Operativa. 
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RESPONSABILITA’ 
La responsabilità della predisposizione, revisione e aggiornamento della presente istruzione operativa è 
in capo al Responsabile della UOS Igiene e Sanità Pubblica, che si coordina con la UOC Igiene Sanità 
Pubblica, Salute Ambiente per gli aspetti di interesse trasversale. 
L’Ufficio di Sanità Pubblica è responsabile dell’istruttoria che accompagna l’intero processo di 
formazione del Piano di Governo del Territorio (PGT), supportando l’Autorità competente durante la 
fase di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), rendendo, successivamente, eventuali 
osservazioni/contributi al Piano di Governo del Territorio. 
Il Responsabile del settore di Prevenzione territorialmente competente verifica la correttezza e 
omogeneità, sul piano procedimentale e di contenuto, delle osservazioni/contributo prodotti. 
 
 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ED ESTERNO 
La valutazione dei dati di contesto (demografici, socioeconomici ed epidemiologici) relativi all’ambito di 
competenza del Piano, costituisce un valido e utile strumento al fine di acquisire informazioni tanto sui 
fattori di pressione demografici e socioeconomici, quanto sul profilo di salute della popolazione e la loro 
distribuzione geografica, sociale e temporale. 
Questo profilo di salute permette di riconoscere disuguaglianze e criticità, ipotizzare meccanismi di 
generazione che possono essere corretti con strategie e soluzioni capaci di massimizzare benefici e 
minimizzare i rischi, in modo particolare per quanto concerne le aree ed i gruppi di popolazione più fragili. 
Le previsioni del Piano devono inoltre essere coerenti con la programmazione sovra-ordinata in cui lo 
stesso si inserisce. 

 
 
ATTIVITA’ OPERATIVE 
 

1.  Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Governo del Territorio (PGT) 
 
Il PGT è uno strumento programmatico a valenza strategica che definisce l’assetto dell’intero territorio 
comunale ed è la proiezione delle scelte di sviluppo della comunità locale. 
E’ articolato in tre atti: il Documento di Piano (DdP), il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole 
 

Il DdP, che costituisce l’ossatura del PGT ed è sempre soggetto a VAS. 
Le varianti al DdP sono di norma assoggettate a VAS, tranne quelle per le quali sussiste la contemporanea 
presenza dei requisiti seguenti: 
a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II 

della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche; 
b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE; 
c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori. 
 

Per queste varianti minori si procede a verifica di assoggettabilità alla VAS. 
Per le varianti al DdP del PGT che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche 
minori del DdP, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che 
producano impatti significativi sull’ambiente, tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale 
dell’area oggetto di intervento. 
 

2.  Il Procedimento di VAS 
Per gli aspetti procedurali e metodologici del procedimento VAS, si rimanda a quanto contenuto nella 
Linea Guida LGISPSA 01 “Valutazione Ambientale Strategica (VAS)”. 
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Ai sensi delle vigenti norme regionali, l’ATS è riconosciuta SOGGETTO COMPETENTE in materia 
ambientale. Partecipa pertanto in modo obbligatorio al procedimento della VAS. 
In tale contesto, l’ATS ha funzione di supporto all’Autorità Competente, sin dall’inizio del processo di VAS, 
al fine di integrare gli aspetti di tutela della salute negli obiettivi di sviluppo sostenibile del territorio. 
In particolare il supporto/contributo (osservazioni) si concretizza nella messa a disposizione di dati, 
elementi, conoscenze sullo stato di salute della comunità coinvolta e l’uso dello strumento di valutazione 
multicriteriale consente di stimare non solo la capacità di un piano di controllare possibili fattori di rischio 
per la popolazione (pre-requisiti normativi), ma anche quella di proporre un contesto costruito ed 
organizzato in grado di soddisfare bisogni sociali e migliorare qualità della vita persone (Urban Health). 
 

3.  Avviso e avvio del procedimento 
L’avviso di avvio del procedimento relativo alla VAS del PGT è reso pubblico, ad opera dell’Autorità 
procedente, mediante pubblicazione sul sito web SIVAS e contestuale inoltro della comunicazione a tutti 
gli Enti e soggetti coinvolti come previsto dalla normativa specifica. 
 

4.  Individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione e comunicazione 
L’ATS è individuata con atto formale soggetto competente in materia ambientale. 
 

5.  Elaborazione documento di scoping 
L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, predispone un documento 
di scoping. Ai fini della consultazione, il documento viene messo a disposizione tramite pubblicazione sul 
sito web SIVAS e presentato in occasione della prima seduta della conferenza di valutazione in cui si 
raccolgono osservazioni, pareri e proposte di modifica e integrazione. 
 

6.  Avvio del Confronto: Convocazione conferenza di valutazione 
La conferenza di valutazione deve articolarsi almeno in due sedute, la prima introduttiva (detta anche di 
scoping) e la seconda di valutazione conclusiva o finale. In caso di necessità, possono essere previste 
ulteriori sedute intermedie. 
 

6.1 Conferenza di scoping 
La prima seduta è convocata per effettuare una consultazione riguardo al documento di scoping 
predisposto al fine di determinare l’ambito di influenza del DdP, la portata e il livello di dettaglio delle 
informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, nonché le possibili interferenze con i Siti di rete 
Natura 2000 (SIC e ZPS). 
L’Autorità procedente inoltra l’invito alla seduta introduttiva della Conferenza di valutazione a tutti gli Enti 
e soggetti portatori di interesse locale, come previsto dalla normativa specifica. 
 

6.2 Il ruolo della ATS: aspetti della valutazione 
La pratica viene assegnata a uno o più funzionari istruttori, individuati dal Responsabile USP o suo 
delegato, con il compito di partecipare alla Conferenza e di mettere a disposizione 
dati/elementi/conoscenze sullo stato di salute della comunità interessata, svolgendo approfondimenti e 
fornendo le osservazioni e le proposte ATS. 
A tal fine, esaminata la documentazione resa disponibile sul sito web SIVAS, si verifica che il documento 
di scoping contenga un adeguato set di informazioni ed elementi che inquadrano in modo corretto 
l’aspetto di salute pubblica. 
In mancanza di uno specifico capitolo “Salute pubblica” e/o di informazioni/elementi utili a descrivere 
adeguatamente gli impatti sanitari determinati dal Piano, l’operatore di Sanità Pubblica ha il compito di 
concorrere, sin dalla fase di scoping, anche attraverso la collaborazione del Servizio epidemiologico 
aziendale, a rendere disponibili dati di contesto (demografici, socioeconomici ed epidemiologici) utili a 
costruire un profilo di salute, attraverso l’elaborazione di indicatori demografici, socioeconomici, sui fattori 
di rischio e sulle cause di morbosità, disabilità e mortalità nella popolazione. 
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Mediante lo strumento di valutazione multicriteriale “Urban Health” (dove le macroaree rappresentano i 
principali aspetti che possono avere ricadute dirette e indirette sulla salute e i singoli criteri esaminano un 
particolare tema in riferimento alla macroarea di appartenenza), è possibile inoltre valutare quali sono le 
azioni del piano, che concorrono ad un obiettivo di miglioramento in termini di salute e quali invece 
determinano effetti negativi.  
E’ soprattutto in questa fase che va concretizzato il contributo di ATS, per la verifica e l’implementazione 
nel Rapporto Ambientale di dati/elementi/osservazioni per una valutazione anche sanitaria degli effetti 
del piano, fornire indicazioni in materia di salute pubblica, di carattere igienico – sanitario e le correlazioni 
tra salute e ambiente, anche sociale, utili per individuare scelte, e intraprendere azioni, volte a tutelare e 
promuovere la salute della popolazione. 
 
 
6.3 Conferenza di valutazione finale 
La conferenza di valutazione finale è convocata una volta definita la proposta di DdP e il Rapporto 
Ambientale. La documentazione è messa a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e 
degli enti territorialmente interessati prima della conferenza.  
La richiesta di partecipazione alla Conferenza di valutazione finale viene protocollata presso la segreteria 
dell’Ufficio di Sanità Pubblica. 
Il Responsabile USP o suo delegato assegna la pratica al funzionario istruttore che ha concorso nel 
processo di raccolta dei dati e dei contributi forniti in fase di Conferenza di Scoping. 
L’istruttore esamina la documentazione messa a disposizione ed in particolare valuta se e in quale misura 
si è tenuto conto dei dati forniti e delle osservazioni formulate in precedenza, anche in merito alla 
progettazione del sistema di monitoraggio.  
Sulla base dell’esame istruttorio, sempre utilizzando quale guida lo strumento di valutazione 
multicriteriale, l’operatore di sanità pubblica effettua la valutazione delle evidenze, procedendo alla 
raccolta delle raccomandazioni e dei giudizi sugli impatti considerati come rilevanti, predisponendo un 
atto a firma del Responsabile dell’Ufficio che costituisce il contributo/osservazioni di ATS, utilizzando 
l’apposito modello qualità MISP18 “Contributo/Osservazioni VAS”. 
 

Il funzionario istruttore partecipa alla Conferenza di Valutazione finale illustrando il proprio contributo 
costituito da osservazioni e proposte, come da atto (modello qualità MISP18) già inviato formalmente 
all’autorità procedente (a mezzo PEC), o consegnato direttamente in Conferenza di Valutazione quale 
parte integrante del Verbale. 
 
 

7.  Adozione del DdP 
L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, alla luce della proposta di DdP e 
Rapporto Ambientale, formula il parere motivato, che costituisce presupposto per la prosecuzione del 
procedimento di approvazione del DdP. Il parere motivato può essere condizionato all'adozione di 
specifiche modifiche ed integrazioni della proposta del DdP valutato. 
L’Autorità procedente, in collaborazione con l’Autorità competente per la VAS, provvede, ove necessario, 
alla revisione del piano alla luce del parere motivato espresso. 
 
L’autorità procedente adotta il DdP comprensivo della dichiarazione di sintesi, volta a: 

• illustrare il processo decisionale seguito (le fasi fin qui illustrate); 

• esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel DdP e come si è tenuto 
conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di tutte le consultazioni; in particolare illustrare 
quali sono gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, le ragioni della scelta dell’alternativa di DdP e il 
sistema di monitoraggio;  

• descrivere le modalità di integrazione del parere ambientale nel DdP. 
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L’autorità procedente:  
A. deposita presso i propri uffici e pubblica sul sito web SIVAS: 

• il provvedimento di adozione unitamente al PGT adottato, comprensivo del Rapporto Ambientale e 
del parere motivato; 

• la dichiarazione di sintesi; 

• le modalità circa il sistema di monitoraggio; 
B. deposita la Sintesi non tecnica presso gli uffici dei Comuni, delle Province e delle Regioni il cui territorio 
risulti anche solo parzialmente interessato dal PGT o dagli effetti della sua attuazione con indicazione 
delle sedi ove può essere presa visione della documentazione integrale; 
C. comunica l’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente 
interessati con l’indicazione del luogo dove può essere presa visione della documentazione integrale; 
D. pubblica la decisione finale sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia con l’indicazione della sede 
ove si possa prendere visione del piano o programma adottato e di tutta la documentazione oggetto 
dell’istruttoria. 
 
 

8. Richiesta di osservazioni 
La richiesta di osservazioni art.13 c.6 LR.12/2005 al PGT (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano 
delle Regole) o alle sue varianti, viene protocollata presso la segreteria dell’Ufficio di Sanità Pubblica; la 
data di protocollo in entrata corrisponde a quella di inizio del procedimento. La fase di competenza USP 
deve concludersi, di norma, entro 30 giorni dalla data di ricevimento. Termini ulteriori sono ammissibili 
solo previo accordo documentato con il Responsabile di Procedimento comunale. 
La pratica viene assegnata al funzionario istruttore, individuato dal Responsabile USP o suo delegato. 
 

Il funzionario istruttore svolge la valutazione di completezza e idoneità della documentazione fornita, 
avvalendosi del supporto dell’apposito modello qualità MISP 16 “scheda istruttoria PGT e P/P”. 
 

Fatti salvi eventuali incontri già eseguiti durante il procedimento VAS, l’istruttoria prevede sempre un 
confronto diretto, mediante incontro con l’Autorità competente (di norma presso la sede comunale), per 
una valutazione congiunta dei contenuti. In tale contesto potrà essere richiesta eventuale 
documentazione integrativa, che verrà successivamente protocollata. 
Il modello qualità MISP16 “Scheda istruttoria PGT” costituisce uno strumento-guida per l’attività 
istruttoria e durante l’incontro con l’Autorità competente può essere usato come “verbale” per la 
formulazione di osservazioni, proposte di integrazione e/o modifica dei contenuti della documentazione, 
e/o dei termini di conclusione delle fasi procedimentali, con particolare attenzione alla proposta di 
eventuali misure compensative atte a mitigare possibili effetti negativi sull’ambiente e sulla salute. 
Il modello MISP16 può essere eventualmente modificato e completato in base agli esiti dell’incontro ed 
andrà controfirmato dai partecipanti a cui sarà lasciata copia.  
L’istruttoria, eventualmente supportata dallo strumento di valutazione multicriteriale (file excel UH), 
qualora utilizzato durante la valutazione, 
Di norma, entro 30 giorni dall’inizio del procedimento (fatto salvo ulteriore termine concordato con 
l’Autorità competente e formalmente documentato) e comunque entro 20 giorni precedenti la data 
ultima utile per esprimere le osservazioni di competenza, il Responsabile dell’Ufficio di Sanità Pubblica, o 
suo delegato, trasmette al Responsabile di Settore (mediante mail interna), la proposta di osservazioni 
(Atto tecnico) con l’apposito modello qualità MISP17 “Atto tecnico - Osservazioni P.G.T. e Varianti”. 
 

Il Responsabile di Settore, verificata la correttezza e omogeneità dell’Atto tecnico sul piano 
procedimentale e di contenuto, provvede alla firma e alla trasmissione, previo protocollo, alla PEC del 
Comune interessato. In casi eccezionali che richiedono urgenza, l’Atto tecnico può essere anticipato al 
Comune con nota in cui si specifica l’iter attualmente in corso. 
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9.  Approvazione definitiva del PGT 
Il Consiglio Comunale: 

• decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti all’eventuale 
accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la dichiarazione di sintesi finale; 

• sulle osservazioni trasmesse con delibera, qualora non recepite si esprime con parere motivato; 

• provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia ravvisato elementi di 
incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio piano territoriale di coordinamento, ovvero ad 
assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni provinciali riguardino previsioni di 
carattere orientativo. 
Il provvedimento di approvazione definitiva del PGT motiva puntualmente le scelte effettuate in 
relazione agli esiti del procedimento di VAS. 

 

Gli atti del PGT sono: 

• depositati presso gli uffici dell’autorità procedente;  

• pubblicati per estratto sul sito web SIVAS 
 
 
 

10.  Gestione e monitoraggio 
Il DdP individua le modalità, le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e 
gestione del monitoraggio. 
 
Nella fase di gestione il monitoraggio assicura il controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti 
dall’attuazione del piano o programma approvato e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti ed adottare le 
opportune misure correttive. 
Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate 
deve essere data adeguata informazione sui siti web dell'autorità competente e dell'autorità procedente. 
 
 
 

REGISTRAZIONE E ARCHIVIAZIONE 
L’archiviazione dei documenti è curata dagli Uffici di Sanità Pubblica che conserveranno tutta la 
documentazione acquisita in fase istruttoria e gli atti conseguenti. 

La registrazione dell’attività avviene all’interno del Gestionale SIST-AVELCO. 
 
 

DOCUMENTAZIONE CORRELATA 
 

 

C O D I C E 
 

 

D E N O M I N A Z I O N E 

MISP 16 Scheda Istruttoria PGT e P/P comunali 
 

MISP 17 Atto tecnico - Osservazioni PGT e Varianti 
 

MISP 18 Contributo/osservazioni VAS 
 

LGISPSA 01 Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
 

 


